
  

  

Limitiamoci a un veloce elenco, se no avremmo 

bisogno di un’enciclopedia o di un atlante. Forse 

l’onore di capostipite, di protolettore, almeno dal 

punto di vista della speciazione, spetta al Lector in 

fabula di Umberto Eco (ECO 1979). Nella gabbia 

– passiamo subito la terminologia da giardino zoo-

logico –  accanto al suo lettore modello possiamo 

mettere l’implicito (varietà ISER 1987, la mi-

gliore), il virtuale (GENETTE 1989), il liminare 

(FERRARESI 1989), l’inscritto (WEINRICH 1999); 

l’ingenuo e il critico (Eco, again); il competente 

(THIBAUDET, 2000); il creativo (BOLZONI 2013); 

l’informato (FISH, 1980); il superlettore (RIFFA-

TERRE, 1989); l'archilettore (idem), il situato 

(LLEDÓ 2011, p.142-146); l’onnisciente o full-

knowing reader (PUCCI 1998) e il falso lettore 

(LARRAÑAGA RUBIO e YUBERO JIMÉNEZ 2005). 

Senza dimenticare l’estremo, famelico e autoedi-

tante (I lettori estremi 2011). 

Spostiamoci in un comparto più letterario e incon-

triamo il lettore vagabondo di TROMPEO 1942 (ol-

tre che di DE CERTEAU 1975, ça va sans dire) l’in-

quieto di LEVI 1964, il curioso di CATTANEO 1992 

(e di ÁLVAREZ BRAVO 1996), il provveduto di 

ANGELINI 1984; quello arrabbiato di DE SIMONE 

1976, l’a(r)mato di cui sono colpevole io. Natu-

ralmente il lettore comune di Virginia WOOLF 

1995, con la sua antiparticella steineriana (the un-

common reader in STEINER 1996) e fadimaniana 

(FADIMAN 2000). Poco più in là il desocupado 

lector di Cervantes, vero re della foresta che non 

sopporta le sbarre. Su almeno pari scranno sta la 

fondamentale lettrice sovrana (BENNETT 2007). E 

poi più defilati lo sconosciuto (ma tutti un po’ lo 

sono, quasi sempre per scelta e per puntiglio) e lo 

scettico di ARGÜELLES 2011 e 2008. L’infinito di 

CHAMBERS 2015. Quello taciturno di CHERCHI 

1997 o demotivato (CADIOLI 1991). Cui fa pen-

dant il lettore sedotto (“engatusado”) di SANZ 

2009, l’innamorato (ANGUISSOLA 2016) e il co-

ronato di GARZO 2009. Tacendo del lettore ca-

priccioso o vampiro chiamato anche Julio Cortá-

zar (MARCHAMALO 2011). Nonché del lettore in 

malafede di CAVALLI 2010 e dell’impaziente di 

BERARDINELLI 2012. Considerato da GUEDEA 

2012, che si rifà a un giudizio di Pio Baroja, un 

esempio di cattivo lettore alla cui tipologia si 

ascrive comunque anche lui. 

La gabbia sociologica è affollata, e la convivenza 

difficile. Vi è il lettore forte (che vi sia ciascun lo 

dice, dove sia nessun lo sa), il precario (BAHLOUL 

2001) o il debole, che parimenti richiedono grande 

perizia classificatoria, il morbido (ATTANASIO e 

CARFAGNA 1999; BUCCI 1998; PERESSON 2003; 

VALDONI 2003), il leggero (BUCCI 2003) e infine 

l’occasionale, osservato per una volta dagli scaf-

fali della biblioteca (BELLONOTTO 2007). 

MAGRELLI 1992 ha aggiornato l’elenco introdu-

cendo nuove specie come il lettore sufficiente di 

Montaigne, quello originario di Schleiermacher, 

ma anche il lettore al quale e il lettore per il quale 

di Escarpit. Con queste ultime tipologie ammetto 

che stiamo virando verso un manuale di zoologia 

fantastica. E allora non c’è che ANTONIO BALDINI 

1971 per rimettere ogni lettore al suo posto: “C’è 

il lettore-tigre che le salta addosso come a sua 

preda ruggendo; c’è il lettore-gatto che ci si tra-

stulla; c’è il lettore-remora che si lascia portare; 

c’è il lettore-struzzo che ingolla le pietre; c’è il let-

tore-coccodrillo che dopo ci piange, c’è il lettore-

elefante che col proprio peso la schiaccia...”. 

Ma non finisce qui. La prolificità dello zoo biblio-

grafico dei lettori non sembra diminuire negli ul-

timi anni. Recentemente sono arrivati i lettori sel-

vaggi di MONTESANO 2016, i ribelli di MAKKAI 

2014, i posseduti di BATUMAN 2012, tutti al plu-

rale, segno che la nidiata è abbondante, e tutti va-

gamente pretestuosi come del resto molti dei pre-

cedenti. Sbatti il lettore in prima pagina è diven-

tato, dopo secoli di disattenzione, la parola d’or-

dine dell’editoria avvertita, anzi telefonata. Anche 

il manifesto del libero lettore (PIPERNO 2017) si 

occupa in realtà di “otto scrittori di cui non so fare 

a meno” e lo dichiara in sottotitolo. 

Una buona e aggiornata esplorazione della fauna 

lettoria la trovate in PREVIDI-SANNA 2016: ci sono 

pure il lettore da rimorchio, quello da trampolino 

e il bacialibri, che finora erano sfuggiti a tutti i 

censimenti. 

Ps. L’elenco è incompleto e provvisorio e delle la-

cune si chiede anticipatamente venia. 
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